
L'aniicj i 994. iI iiiese di settenlbre. il giorrio 2-1. allc c1r.c 9.15. iri uffici della Polizia di 

Stato. chc si onieite di indicarc JICT I - S ~ I I ) I ~ I  di S ~ C U T C Z Z ~ .  davariti ai Sosrii~il 

Procuratori della Kepubblics di Palern~o. dr.  Gioacchirici NATO1 . I  e dr.  Aitonici 

NGR0T.k e a1 Sostituto I>rocuratc3re della Repubblica di Cal~arii ssetta. dr. Lartiiclii 

PETRALIA 6 Coniparso SCARANTiNO Vi~ icen~o .  già generaluzato. SI d i  atto clic 

rion i presente il difetisore di fiducia a\-\-. I . , L I ~ ( L ~  LI GOTTi. dei I'ciro di Roma. 

rituairneiitc ni~ isatc i .  1,-Ufficio chiede ci SLARANTThTO Vi~iceiizo sc inleride ci rrienci 

a l~a le rs i  della facoltà di noli rispanderc. 

Lo SC.IR-l!~'TI+YC) dichiara: intendo risporidcre 

-4 n.it Un'altra nccasiuric iri cui sentii fare il nome dellci "spionc che arre\manici nelic 

rziani" (non 1.i era pii1 motii:o di indicarlo r-iomiriati~~anicritc. essendc) chiaro chc si 

facc1 a rifcri~iienio 3 CONl'RAliA) LI. dopo I 'ucci sionc di LA131:17220 Melo, r-ielln 

hbbrica di niarnin sita - sc ben ricordo - nella 1.k AIL)I di tale l aninci '11 ni~irrrttli-nru. 

Erailci presenti I'tSI_i,AI:.~,~ Ignazici c nijo frutcllo I<cisario. che  parlavano i11 mia 

~i orio - C-1 :i - preseiiza del LABKIJ%%O. clic - L - O I ~ C  I I O  detto riel ~ i i i <  i pririio in terrcigr t 

- cciniincialo a h r e  i l  corilidente dclla polir,i:i ed aic1.n fatlti arrcsiarc miri cogrizir! 

PIIES7'I .I; V I  ncc~-iz:i 1 rii~iglic di SC 4ICIINTIN( IJrtiherto i c coslrctio alla I:~LI t3117:i 1 

riiici irntellr ! i r~it icrto. 1)ciriieriicci e Itosri~ir I I l  ~ ' ~ ~ 1 ~ 1  ,AILA'. r i ~  ol~cndosi 3 nic. 1111 

L ~ I S S C  C ~ C  il Lh t jR IL%O rni a\,crma teri i i lci  \,cilut:inicritc f ~iciri J:illc s l i c  ziccric;c. iicr poi 

tc t i t~irc  di ~ic-cidcrnii a caiisi dc1l:i rcl:i/iori~~ clir ii,~ru~tcric\.o cori sii:, riiciciltc= L ed a\,c\;!- 

~c)p~.at t t~t t ( i .  d ; i f ~  I I I C ~ I C ~ ~ ~ I O I I I  PCI- i i r l o  1;3[1iirnrc diclrci pr~iiiics!,;i cii Iiri crirrtliclisci di 

. . 5 I I l I 1 r l 1 l l l l l l rii:iric:it~~" pcr 



Una t e r u  occasione. iri ciii s c n ~ i i  parlare dello "spionc". fii ad opera di AGLIEI<I 

Pieti-o. clic in casa di iiiici cogriato F'RCiFETA Sati.aiore. I crso i l  1 989-'91). ricordaiido 

l -episodio del1 'arrcstci di mio fi-a~ellci Mimnlu e della spariziorr C delle ioici coriceriien ti 

GRECO i'arnt~,-zl. disse aticli-egli che era staio *'Io spioncm' a salvare il GRECO. che 

di~.ersameritc avrebbc su bitci grti~pi coriseguenze dai ri trcirranientri di quelle ~biografic. 

lrt questa circostariza: eraìrurnci presenti. ottre alI'AGLIEK1 e al  PROFETA anchc 10 c 

L4 MATTINA Gliseppe. 11 nome di CONTRADA ncin Lrenlic pronunciato ma era 

chiaro a tutti noi che "lci spiorie" era lui .  

Un altro episcidio per i l  quale nel nostro '-giro" dclla Guadagna si diede per scontato 

che ci fossc stato 10 zarnpiiici dello "spiorie'- i: quello relati!-o al pcntiri~elito di 

MARJNO MANN0I.A Francesco. Come hri -12 s~cci r i tamen~e acceilnato nel mio 

pnmu interrogatono. AG1,IEKI Pietro. GRECO Carlo. PROFETA Salvatore e tutti gli 

altri a noi 17ici11i avei-ario saputo della collaborazione di MARINO MlNNC)L4 beri 

prtnia che la cosa diveliisse piibblica. attendeiidu soltaritu di avere notlziz del 

mn:rierito dci mandali di catiiira per darsi alla latitanza in quniitci corisapei.oIi che 

- rliiegli li avrchbc sicurarnenic cliiamai~ In caiisa I r i  qiici gionii ebbi modo di ~ d i c r - c  

conlir-itiai~~-rinicritc AGLIEI<I P i c ~ r t i  nel ncgnzio di cesso di r i i ir i  cogn:itci e di 

corismt3rc Conic egli ihssc pre~iccupzilo della collaburuioiic i r i i ~ i r i i : ~  dal MdnJ:~NI.-TIl 

MANNOIA. I i ~ f i i ~ i i .  quarido quest ' i i l t inic~ er:i evaso dal cnrcerc dopo 1'ticc;sione di 

~ICIidvI'A?'L Stcfai~o. aiicli-eg!i a\lrchbc dci~.iiic> csserc iicci si-i; iii l "AC;LIF,l<I pcr0 :i 

riietterselci x.icirici C 3d ~ S S L ~ I R C ~ C  UII:. sofla di r~spo~~st ih i l i t i  1~ci-1;~) gli altri pcr i l  di l i l i  



I I  C ~ ~ I Z I Z  ueli I nirii i rieriic clctcuzi~iric dci niaridari 6 i catt iir;i L0111 I Y K ! ~  t ~ ~ l c l o  1~-3  101-o. In:' 

o~~, ia : r ien t r?  a113 riii;i pr-esc~tza. 11 i i r t ~  della i.~)ll;ii>or3;1io11e del A/lAi{TN( 1 M.ANh'C tl!i- 

kwn-t p i ~ l  i .011~ nffr1111rii1i) aIl;i ' -~~f j ì31 ; l " -  3 ~ ~ 1 2 .  daridr)i-rii seirilirc 1 i~i~prcssi r i r~e che. 

snrio in sradc: di indicsme a l cuno  cori prccisionc uric;o~-clit. sia assoluunieritt: certo di 

~ i b  chz sto riferendo. 

- - n . l L  L'episodio gi i  iridicato ne1 mio pnmo interrogatci~-io al P.M. di 

C a l b n i s s e ~ .  concernente la visita fatta dal padre di hMWN0 MAbTJOLA liosaio. 

a inio cognato PKOF'I-;'L'A \-a coIlocaio in epoca di poco precedente al niome~ito in cui 

AGLI ER1 e gli altri ebbero I'inf~mnazione relativa al pentimento di "niozzarcIIa". 

Olviamente, dopo tale infomazione. 'u ~u S a m z ~ u  non si fece piu vedere in giro. 

A questo punto. per altri inipegni dell'Uflicio- l'interroga~ono vienc diflcri~o a dau da 

destinarsi. 
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